
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

Nome sostanza/miscela

Catalizzatore NiMo da rigenerareSinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

n.a.

n.a.

n.a.

01-2119489270-37-0038 (NiS), 01-2119485381-36-0060 (Ni3S2), 

01-2119933245-41-0022 (MoS2)

Formula chimica n.a.

Peso molecolare n.a.

Catalizzatore

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Km 146 (Impianti Sud)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia

Note Tel: 0931/208711, Fax: 0931/208714 (Impianti Sud)

schededisicurezza@isab.com

1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Raffineria Impianti Sud: 0931/208744

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343

 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO
Il prodotto è autoriscaldante; può infiammarsi.Pericoli fisico-chimici

Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.Può provocare il cancro per inalazione.

Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. Può provocare una reazione 

allergica della pelle.

Pericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

Skin Sens.1; H317

Muta. 2; H341 

Carc.1A H350i 

STOT RE 1; H372

Aquatic Chronic 2; H411

Classificazione Direttiva 67/548/CEE

Xi; R36/37/38

R43

T; R48/23

Carc. Cat. 1, R49 

Xn; R68 

N; R51/53

L’elenco delle frasi R ed H estese è riportato in sezione 16.

2.2 Elementi dell'etichetta

PERICOLOAvvertenza

Indicazioni di pericolo H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.

H350i Può provocare il cancro per inalazione

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta .

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.

R49 Può provocare il cancro per inalazione.

R68 Possibilità di effetti irreversibili.

R48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 

inalazione.

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico.
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso.

P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze.

P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto.

P308+P313 In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico.

Consigli di prudenza

Altre informazioni

2.3 Altri pericoli

 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

SOLFURO DI 

NICKEL (1 - 5%)

16812-54

-7

240-841-

2

Carc. Cat. 

1, Muta 

Cat. 3, T, N

R43, R49, 

R68, 

R48/23, 

R50/53

Carc.1A,M

uta 

2,STOT 

RE1,Skin 

Sns1, 

H317, H341, 

H350i, 

H372, H400, 

H410

DISOLFURO DI 

MOLIBDENO (<30%)

1317-33-

5

215-263-

9

OSSIDO DI 

ALLUMINIO (>50%)

1344-28-

1

215-691-

6

MONOFOSFATO DI 

ALLUMINIO (<15%)

7784-30-

7

232-056-

9

ANIDRIDE 

FOSFORICA (<5%)

1314-56-

3

215-236-

1

C R35 Skin Corr. 

1A

H314

DISOLFURO DI 

TRINICKEL (1 - 6%)

12035-72

-2

234-829-

6

Carc. Cat. 

1; N; T; 

Muta Cat. 

3

R43, R49, 

R68, 

R48/23, 

R50/53

Carc.1Ai,M

ut 2,STOT 

RE1,Sk 

Sns.1,Acq 

Ac1, Acq 

H317, H341, 

H350i, 

H372, H400, 

H410

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le palpebre ben aperte. In caso di 

fastidio o dolore persistenti consultare un medico.

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Lavare immediatamente con acqua e sapone sciacquando accuratamente.

Allontanare immediatamente gli abiti eventualmente contaminati dal prodotto.

Inalazione Portare il soggetto in zona molto ben areata e consultare un medico.

Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo in posizione stabile su un fianco durante il 

trasporto.
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

Ingestione/aspirazione In caso di ingestione consultare un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

5.1 Mezzi di estinzione CO2, polvere o acqua nebulizzata.

Estinguere gli incendi di grosse dimensioni con acqua nebulizzata o con schiuma 

resistente all'alcool.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

In caso di incendio potrebbe essere liberata Anidride Solforosa (SO2).

Evitare assolutamente l'inalazione di gas derivanti da esplosioni e incendi.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Usare un respiratore ad alimentazione autonoma.

 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Evitare la formazione di polvere. Indossare equipaggiamento protettivo ed allontanare 

le persone non equipaggiate. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

In caso di infiltrazione nei corpi d'acqua o nelle fognature avvertire le Autorità 

Competenti. Impedire infiltrazioni nella fognatura / nelle acque superficiali / nelle acque 

freatiche.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Effettuare il recupero o lo smaltimento in appositi recipienti.

Smaltire il materiale contaminato in maniera conforme a quanto indicato al punto 13. 

Raccogliere con mezzi meccanici.

Provvedere ad una sufficiente areazione.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

6.5 Altre informazioni
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO
 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro.

Aprire e manipolare i recipienti con cautela.

Evitare la formazione di polvere.

Non mangiare, né bere o fumare durante l'impiego del prodotto.

Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

Assicurarsi che siano adottate adeguate misure di pulizia (housekeeping).

Tenere lontano da cibi e bevande. Evitare il contatto con la

pelle.Non mangiare o bere durante l'utilizzo del prodotto. Lavare

accuratamente le mani dopo la manipolazione.

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Non sono richiesti requisiti particolari per i magazzini e i recipienti.

Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi.

Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti ben chiusi.

7.3 Usi finali specifici

ACGIH 2005 TLV-TWA

OSSIDO DI ALLUMINIO = 10 mg/m3     

DISOLFURO DI MOLIBDENO

TLW-TWA 10 mg/m3 (frazione inalabile) o 3 mg/m3 (frazione respirabile) espressi come 

Mo. 

ACGIH 2008 TLV-TWA

DISOLFURO DI TRINICKEL = 0.01 ppm

ACGIH 2008 TLV-TWA

SOLFURO DI NICKEL = 0.2 mg/m3

8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali

orale

dermica

inalatoria

Nota:

Non identificato perché descrittori di dose non disponibile.DMEL

Non identificato perché descrittori di dose non disponibile.PNEC(S)

8.2 Controlli dell'esposizione
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Tenere lontano da cibo, bevande. Togliere immediatamente gli abiti contaminati.

Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato. Custodire separatamente 

l'equipaggiamento protettivo.

(a) Protezione per occhi / 

volto

In assenza di sistemi di contenimento e in caso di rischio di contatto con occhi/volto,

indossare una protezione per la testa e per il viso (visiera e/o occhiali di protezione (EN 

166)).

8.2.2 Misure di protezione individuale

(b) Protezione della pelle 1) Protezione delle mani

In assenza di sistemi di contenimento e in caso di possibilità di contatto con la pelle, 

usare guanti con polsini alti resistenti agli idrocarburi, felpati internamente, se 

necessario isolati termicamente. Materiali presumibilmente adeguati: nitrile, PVC 

(polivinilcloruro) o PVA (polivinilalcol) con indice di protezione da agenti chimici almeno 

pari a 5 (tempo di permeazione > di 240 minuti). Usare i guanti nel rispetto delle

condizioni e dei limiti fissati dal produttore. Nel caso, fare riferimento alla norma UNI EN 

374. I guanti devono essere sottoposti a periodica ispezione e sostituiti in caso di usura, 

perforazione o contaminazione. 

2) Altro

In caso di contanimazione degli indumenti sostituirli e pulirli immediatamente.

(c) Protezione respiratoria Nelle esposizioni brevi e minime utilizzare la maschera; nelle esposizioni più intense e 

durature indossare l'autorespiratore.

(d) Pericoli termici Guanti protettivi - Il materiale dei guanti deve essere impermeabile e stabile contro il 

prodotto. A causa della mancanza di test non può essere consigliato alcun tipo di 

materiale per i guanti con cui manipolare il prodotto. Scegliere il materiale dei guanti in 

considerazione dei tempi di passaggio, dei tassi di permeazione e della degradazione.

Poiché il prodotto rappresenta una formulazione tra più sostanze, la stabilità dei 

materiali dei guanti non è calcolabile in anticipo e deve essere testata prima 

dell'impiego.

Richiedere al fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso, il quale deve essere 

rispettato.

8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Prendere tutte le precauzioni tecniche necessarie per evitare la dispersione del prodotto 

nell'ambiente.

8.3 Altro Non ci sono altre informazioni disponibili.

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

Solido granulare.a) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore Di petrolio e Zolfo.

c) Soglia olfattiva

d) pH
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO
e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

g) Punto di infiammabilità > 60°C

h) Tasso di evaporazione

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

Non esplosivo.

k) Tensione di vapore

l) Densità di vapore

m) Densità relativa

n) La solubilità / le 

     solubilità

Insolubile in acqua.

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

p) Temperatura di 

     autoaccensione

Spontaneamente infiammabile all'aria.

q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità

s) Proprietà esplosive

t) Proprietà ossidanti

9.2 Altre informazioni Contenuto solido: >99% con presenza di tracce di idrocarburi prevalentemente superiori 

a C12.

 10. STABILITA' E REATTIVITA'

10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

10.4 Condizioni da     

        evitare

Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le norme.

10.5 Materiali 

        incompatibili

Reazioni con acidi, alcali e ossidanti.

Reazioni con Ossigeno.

Autoaccensione.
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SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 05/02/2015 Prodotto da: ISAB Srl

CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

Anidride Solforosa.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Via inalatoria

Via cutanea

b) Corrosione/irritazione 

     cutanea

Non irritante.c) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi

Può provocare sensibilizzazione delle vie respiratorie.

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

Può provocare sensibilizzazione a contatto con la pelle.Cutanea

Prodotto classificato come Mutageno.e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali

Prodotto classificato come Cancerogeno.f) Cancerogenicità

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione

Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola
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CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale

Dermica

Inalazione

j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di quantità minime di prodotto. Tossico per 

pesci e plancton. Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

12.1 Tossicità Effetti tossici per l'ambiente.

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

12.4 Mobilità nel suolo

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

12.6 Altri effetti nocivi

 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Non scaricare sul terreno né in fognature, cunicoli o corsi d'acqua. Per lo smaltimento dei 

rifiuti derivanti dal prodotto, inclusi i contenitori vuoti non bonificati, attenersi al D.Lgs. 

152/06 ed s.m.i..

Codice Catalogo Europeo dei Rifiuti: 16 08 02* (Ref: 2001/118/CE e Dir. Min. Ambiente 

9/04/2002). Il codice riportato è solo un’indicazione generale, basata sulla composizione 

originale del prodotto e sugli usi previsti. Il produttore del rifiuto ha la responsabilità di 

scegliere il codice più adeguato sulla base dell’uso effettivo del prodotto, eventuali 

alterazioni e contaminazioni.

Il prodotto come tale non contiene composti alogenati Smaltimento dei contenitori vuoti 

non bonificati (CER 15 01 10*): Non disperdere i contenitori nell'ambiente. Smaltire 

secondo le norme vigenti locali.

Non forare, tagliare, smerigliare, saldare, brasare, bruciare o incenerire i contenitori o i 

fusti vuoti non bonificati.

13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti
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CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 
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 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU 3191

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

SOLIDO INORGANICO AUTORISCALDANTE, TOSSICO, N.A.S. (CONTENENTE 

NICKEL E MOLIBDENO)

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

Classe 4.2

PAck. Gr. II

IDENTIFICAZIONE DEL PERICOLO: 46

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

Trasporto marittimo 

(IMDG)

Trasporto aereo 

(IATA)

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

MATERIA PERICOLOSA PER L'AMBIENTE

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)

14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

14.8 Altro

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

Autorizzazione ai sensi del Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed 

s.m.i.): prodotto non presente nell’elenco delle sostanze estremamente preoccupanti 

(SVHC) candidate all’autorizzazione. Restrizioni all’uso ai sensi del Regolamento 

REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 ed s.m.i.): Sostanza NON soggetta a 

Restrizioni ai sensi del Titolo VIII (allegato XVII, appendice 2). Altre normative EU e 

recepimenti nazionali Categoria Seveso (Dir. 96/82/CE e Dir 105/2003/CE e D.Lgs 

334/99 e s.m.i.): allegato I

parte 1. Agente chimico pericoloso ai sensi del Titolo IX (recepimento Dir. 98/24/CE) del 

D.Lgs 81/08 e s.m.i. Per lo smaltimento dei rifiuti fare riferimento al D. Lgs 152/06 e 

s.m.i

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

Una valutazione della sicurezza chimica non è stata eseguita per la sostanza.
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Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.

H350i Può provocare il cancro per inalazione

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta .

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.

R49 Può provocare il cancro per inalazione.

R68 Possibilità di effetti irreversibili.

R48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per 

inalazione.

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico.

R50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 

effetti negativi per l'ambiente acquatico.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R35 Provoca gravi ustioni.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla 

base dei contenuti della presente scheda di sicurezza

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati
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CATALIZZATORE DA RIGENERARE A BASE DI COMPOSTI DI NICKEL E 

MOLIBDENO
Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists

CSR = Relazione sulla Sicurezza Chimica

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto

DMEL = Livello Derivato di Effetto Minimo

CE50 = Concentrazione effettiva mediana

CI50 = Concentrazione di inibizione, 50%

CL50 = Concentrazione letale, 50%

DL50 = Dose letale media

PNEC = ConcentrazionePrevista di Non Effetto

n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica

SNC = Sistema Nervoso Centrale

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio

(STOT)RE = Esposizione ripetuta

(STOT)SE = Esposizione singola

TLV - TWA = Valore limite soglia - media ponderata nel tempo

TLV - STEL = Valore limite di soglia - limite per breve tempo di esposizione

UVCB = Sostanza dalla composizione non conosciuta e variabile

vPvB = Molto persistente e molto Bioaccumulabile

nota H = La classificazione e l'etichettatura indicate per questa sostanza concernono la 

proprietà o le proprietà pericolose specificate dall'indicazione o dalle indicazioni di 

pericolo in combinazione con la classe o le classi di pericolo e la categoria o le categorie 

indicate. Le disposizioni dell'articolo 4 del Regolamento REACH relative a fabbricanti, 

importatori o utilizzatori a valle di questa sostanza si applicano a tutte le altri classi e 

categorie di pericolo. Per le classi di pericolo per le quali la via di esposizione o la natura 

degli effetti determina una differenziazione della classificazione della classe di pericolo, 

il fabbricante, l'importatore o l'utilizzatore a valle sono tenuti a prendere in 

considerazione le vie di esposizione o la natura degli effetti non ancora considerate.

Data precedente revisione 17/11/2014

Data ultima pubblicazione 05/02/2015

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Conforme a quanto previsto dall'Allegato I del Regolamento UE 453/2010Note
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Gruppo di appartenenza

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

Magazzino, U200Reparti

Codice interno

Note Possono essere frammiste al catalizzatore componenti di inerti in Allumina (Al2O3) e 

Monofosfato di Alluminio (Al(H2PO4)3).

Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e potrebbero non essere valide qualora questo 

fosse utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano 

modificarne comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto 

rientrano nella sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo 

assicurarsi dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al 

particolare uso che egli intende fare del prodotto stesso. ISAB declina ogni 

responsabilità per un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto. ISAB si 

avvale della collaborazione del Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Università 

del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di uso improprio dei 

propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al giorno, per tutto 

l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343. Il Centro 

antiveleni è ovviamente disponibile per fornire indicazioni di primo soccorso anche in 

caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte da ISAB ed i suoi 

interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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